                 Allegato 1f
DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE 
	 OGGETTO: Comune di Siderno  – Appalto del servizio di spazzamento strade, pulizia pozzetti e caditoie stradali- Riappalto 


ALLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

                                   STAZIONE UNICA APPALTANTE PROVINCIALE

Il sottoscritto ……………….………………………………….…………………………………..

in qualità di legale rappresentante.……………………………………………………………...

dell’impresa concorrente……………………………………………….………………………
Dichiara

espressamente di essere a conoscenza che, in caso di aggiudicazione, il contratto d’appalto in esecuzione del Protocollo di Legalità stipulato tra la Provincia di Reggio Calabria e la locale Prefettura in data 05/07/2011, conterrà le clausole di seguito riportate con cui vengono poste a carico dell’aggiudicatario specifiche obbligazioni, che sin da ora dichiara di accettare: 

Obbligo dell’impresa aggiudicataria di trasmettere tempestivamente dopo la stipula del contratto, alla SUAP, che ne darà immediata comunicazione al Gruppo interforze presso la Prefettura, l’elenco delle imprese coinvolte nel piano di affidamento con riguardo alle forniture e servizi, anche non rientranti nel sub-appalto,  con specifico riguardo alle seguenti attività: trasporto di materiali a discarica, , trasporto e smaltimento di rifiuti.

Obbligo dell’impresa aggiudicataria di fornire in fase di esecuzione dell’appalto all’Ente committente, per l’inoltro della richiesta di acquisizione delle informazioni antimafia di cui all’art.10 del DPR 252/98, i dati di tutte le imprese, anche impresa artigiana,  in forma singola o societaria con gli  assetti societari della stessa  con cui la stessa intende sottoscrivere il contratto  o l'affidamento per le tipologie di subappalto disciplinate dall’art. 118 del D.lgs. n. 163/2006, con importi anche inferiori ad €. 150.000, nonché per le tipologie di prestazioni non inquadrabili nel subappalto, in specie per le attività indicate al punto ia) del bando  ed  ogni variazione  intervenuta per qualsiasi motivo;
Impegno dell’impresa aggiudicataria ad interrompere ogni rapporto di fornitura con gli operatori economici per i quali siano emerse controindicazioni o nei cui confronti siano state emesse informazioni a carattere interdittivo;  

Espressa facoltà per l’Ente aggiudicatario di chiedere la risoluzione del contratto di appalto   nel caso di inosservanza da parte dell’appaltatore degli obblighi di comunicazione sopra indicati. 

Previsione espressa dell’estensione dell’obbligo per la SUAP e dell’Ente committente di procedere, ciascuno secondo le rispettive competenze, alle verifiche ed acquisizioni delle informative antimafia di cui all’art. 10 del DPR n. 252/98 per tutti gli affidamenti e sub-affidamenti, anche nel caso di imprese artigiane, per  importi anche inferiori ad €. 150.000, ed anche alle tipologie di prestazioni non inquadrabili nel sub-appalto ed in particolare alle tipologie sopra indicate, nonché di segnalazione alla Prefettura di tutte le circostanze identificate come possibili anomalie nell’esecuzione dell’appalto;

Possibilità, per i sub-contratti di importo inferiore a 150.000,00 che venga rilasciata dall’Ente committente l’autorizzazione di cui all’art. 118 del D.Lgs. 163/2006, previa esibizione del certificato camerale con l’apposita dicitura antimafia, ferma restando in ogni caso la successiva acquisizione nei confronti di tutte le imprese interessate, delle informazioni prefettizie.
Risoluzione del contratto d’appalto, con l’obbligo per l’aggiudicatario di inserimento della medesima clausola di risoluzione anche per i relativi sub-contratti e sub-affidamenti, a seguito di esito interdittivo delle   informative  antimafia emesse dalla Prefettura competente nei confronti dell’aggiudicatario o del contraente,  con l’ espressa previsione che in tali ipotesi l’Ente committente procederà automaticamente alla revoca dell’appalto o  dell’autorizzazione del sub-contratto o  del sub-affidamento. 

Obbligo per l’impresa aggiudicataria di riferire tempestivamente all’Ente aggiudicatario, che ne dà immediata comunicazione alla Prefettura, di ogni illecita richiesta di denaro, prestazione, o altra utilità ovvero offerta di protezione avanzata nel corso di esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente, delle imprese subappaltatrici e di ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nella realizzazione dell’intervento e di cui lo stesso venga a conoscenza, con la espressa previsione che in ogni caso l’assolvimento di tale obbligo non esime dalla presentazione di autonoma denuncia per i medesimi fatti all’Autorità giudiziaria. 

Facoltà per l’Ente aggiudicatario di risolvere il contratto di appalto in caso d’inadempimento da parte dell’impresa aggiudicataria dell’obbligo di informazione e di denuncia di cui al punto precedente.

     Ed altresì le seguenti ulteriori clausole:
Clausola con la quale l’impresa aggiudicataria assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari (art.3  comma 8 della Legge n. 136/2010 - (Piano straordinario contro le mafie); 
Clausola di immediata risoluzione nei casi in cui l’appaltatore esegua transazioni senza avvalersi di    banche o della società Poste italiane Spa.
in) clausola di verifica da parte del R.U.P., prima di autorizzare il subappalto, che analogo obbligo di tracciabilità sia rispettato nei contratti sottoscritti con i subappaltatori ed i subcontraenti
DATA__________________

(Le firme apposte devono essere  leggibili  e tali da individuare l'identità del sottoscrittore) . 
La dichiarazione deve essere corredata, a pena di esclusione, da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del/i sottoscrittore/i, leggibile ed in corso di validità.
Apporre il timbro dell’impresa accanto alla firma. 

Firma leggibile e per esteso

 

 _____________________________

                       

              ( legale rappresentante)

N.B. La presente dichiarazione, nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiscono il predetto raggruppamento
Timbro 








